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Emilia-Romagna 
INAUGURATO 

NUOVO TRONCO 
DEL C.E.R. 

 
Con l’invaso dell’acqua 
sono stati inaugurati ulte-
riori 8 chilometri del Cana-
le Emiliano Romagnolo, 
andati ad aggiungersi ai 
120 chilometri dell’asta 
principale; il nuovo alveo, 
realizzato dal Consorzio 
di 2° grado C.E.R. (con 
sede a Bologna) e costato 
complessivamente 12,1 
milioni di euro, collega la 
località Pisciatello con Sa-
la al Rubicone. L’asta si 
caratterizza per le dimen-
sioni contenute e la mini-
ma pendenza (6 centime-
tri al chilometro); la porta-
ta è di 6.000 litri al secon-
do con una capacità di in-
vaso pari a 85.000 metri 
cubi. Dato il periodo,  le 
acque sono state imme-
diatamente utilizzate, a ti-
tolo sperimentale, per irri-
gare, grazie alla rete idri-
ca del Consorzio di boni-
fica Savio e Rubicone  
(con sede a Cesena), 
2.800 ettari, suddivisi fra i 
comuni di Cesena, Cese-
natico, Gatteo, Savignano 
sul Rubicone e sui quali 
operano oltre mille azien-
de agricole; l’ente consor-
tile ha inoltre già predi-
sposto un ulteriore proget-
to preliminare di impianti 

di distribuzione idrica plu-
rima, interessante l’area 
fra Pisciatello e Rubicone. 
Nell’ultimo biennio, il si-
stema idrico C.E.R. ha di-
stribuito oltre duecento 
milioni di metri cubi d’ac-
qua, ma tale limite è de-
stinato ad essere supera-
to, dato che, al 10 luglio 
2002, erano già stati deri-
vati 110 milioni di metri 
cubi contro gli 80 dello 
stesso periodo dell’anno 
scorso. 
 
 
 

Piemonte 
UN TERRITORIO 

DI NUOVO IN 
GINOCCHIO 

 
Il Piemonte si sta caratte-
rizzando come un’area ad 
alta fragilità idrogeologica. 
L’eccezionale pioggia 
(200 millimetri in 48 ore) 
caduta sul cuneese, ha 
provocato allagamenti nel-
le campagne e frane, in-
terrompendo strade e li-
nee ferroviarie; grande 
preoccupazione è stata 
destata dal fiume Tanaro, 
il cui livello ha raggiunto la 
soglia di allarme, registra-
ta in occasione dell’al-
luvione di Asti ed Ales-
sandria, verificatasi nel 
’94. Si sono contati, pur-
troppo,  anche  tre  morti, 
a causa del maltempo. 

Esondazioni e smotta-
menti si sono avuti pure 
nel biellese. Per queste 
zone, la Regione Piemon-
te ha chiesto il riconosci-
mento dello stato di cala-
mità naturale. 
Piogge di intensità ano-
mala (55 millimetri in tre 
giorni) rispetto alla media 
stagionale sono cadute 
anche sul vercellese e sul 
novarese, le aree mag-
giormente servite dal-
l’attività degli enti consorti-
li; secondo l’Unione Re-
gionale Bonifiche Pie-
monte non si sono, co-
munque, registrati danni 
di rilievo.  
 
 
 

Veneto 
NUBIFRAGIO 
TROPICALE 

 
Un eccezionale volume di 
pioggia si è abbattuto sul 
bacino Ceresolo, nei co-
muni di Lendinara e Lusia, 
nel rodigino; nella prima 
località si sono registrati 
allagamenti nel centro ur-
bano, ma è stata la se-
conda comunità, cono-
sciuta per le coltivazioni 
orticole, a subire le mag-
giori conseguenze: i 142 
millimetri d’acqua, caduti 
in 50 minuti, hanno causa-
to ingenti danni all’agri-
coltura, tanto da indurre il 
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sindaco a chiedere lo sta-
to di calamità naturale. 
Gravi anche le conse-
guenze per le opere idrau-
liche del Consorzio di 
bonifica Polesine Adige-
Canalbianco, che ha se-
de a Rovigo; nonostante 
la copiosa pioggia, nel re-
sto del comprensorio, la 
rete di scolo è riuscita a 
smaltire le acque senza 
pesanti conseguenze per 
la popolazione. 
 
 
 
COMUNICAZIONE: 
CRESCE LA CON-

SAPEVOLEZZA 
 
Ricco di presenze il 
meeting sulla comunica-
zione, che ha preceduto 
l’annuale Assemblea AN-
BI; hanno, infatti, parteci-
pato i rappresentanti delle 
Unioni Regionali Bonifiche 
di Emilia Romagna, Vene-
to, Toscana, Lazio, Cala-
bria, Piemonte, nonché 
dei Consorzi di bonifica 
Ufficio Fiumi e Fossi 
(con sede a Pisa), Dese 
Sile (con sede a Venezia 
Mestre), Est Sesia (con 
sede a Novara), Sinistra 
Medio Brenta (con sede 
a Mirano, in provincia di 
Venezia), Media Pianura 
Bergamasca (con sede 
nella città orobica), Pole-
sine Adige-Canalbianco 
(con sede a Rovigo), 
Raggruppati di Catanza-
ro e Crotone (con sede a 
Catanzaro), Delta Po A-
dige (con sede a Taglio di 
Po, nel rodigino), Bacchi-
glione Brenta (con sede 
a Padova), Riviera Beri-
ca (con sede a Sossano, 
in provincia di Vicenza), 
Cellina Meduna  (con se-
de a Pordenone), Euga-
neo (con sede ad Este, 
nel padovano), Bientina  

(con sede a S.Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca), Ombrone Pi-
stoiese Bisenzio (con 
sede a Pistoia), Colline 
Livornesi  (con sede a 
Vada, in provincia di Li-
vorno), Padule di Fucec-
chio (con sede a Ponte 
Buggianese, nel pistoie-
se). Oltre alla rodata e-
sperienza de “I Podisti 
della Storia” (entro fine 
anno sarà pubblicato un 
libro di itinerari lungo le 
opere di bonifica, dalla 
Romagna alla Venezia 
Giulia), ampio spazio è 
stato dedicato alla "Setti-
mana della Bonifica” che, 
svoltasi quest’anno in E-
milia Romagna, Toscana 
e Veneto, punta ad am-
pliarsi, coinvolgendo altre 
regioni, per divenire un 
evento nazionale. 
Ai lavori, coordinati dal 
Responsabile Ufficio Co-
municazione ANBI, Fabri-
zio Stelluto, hanno portato 
il saluto anche il Presiden-
te ed il Direttore Generale 
dell’Associazione Na-
zionale Bonifiche e Irri-
gazioni, Arcangelo Lo-
bianco ed Anna Maria 
Martuccelli. 
 
 
 

ASSEMBLEA 
ANBI 2002: 

GLI ECHI LOCALI 
 
Ormai da qualche anno, 
grazie ai mass-media, 
l’Assemblea dell’Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazioni diventa 
cassa di risonanza anche 
per le realtà locali. Tante 
le emittenti private, che 
hanno trasmesso appositi 
servizi; le citiamo: Video-
nord (Piemonte); Rete 7 
Vallè (Valle d’Aosta); Più 
Blu Lombardia, Antenna 

2, Garda TV (Lombardia); 
Italia 7 Gold Telepadova, 
Teleregione Odeon, Te-
leveneto, Televerona, 
Antenna Tre Nordest, 
TVA Vicenza (Veneto); 
Videobolzano (Trentino 
Alto Adige); Toscana TV, 
Noi TV, Teletruria 2000 
(Toscana); Tele 2000 
(Marche); Telemax (A-
bruzzo); Teleisernia (Mo-
lise); Gold TV, Telemon-
tegiove, Teleuniverso, 
T9, TS 2000, TVR Auto-
vox Teleitalia, Tele-Ete-
re, Rete Oro (Lazio); Te-
levomero, CDS TV, TV 
Oggi, Canale 58 (Cam-
pania); Telesveva, Blu 
Star TV (Puglia); RTI Cro-
tone, Telespazio (Cala-
bria); Telerent, Canale 9, 
Video Sicilia, Telestar 
(Sicilia); Nova TV (Sarde-
gna). 
 
 
 

LOBIANCO A 
“ITALIA OGGI” 

 
Pubblicata, dal quotidiano 
economico diretto da Pao-
lo Panerai e Claudio Mori, 
un’intervista al Presidente 
ANBI, Arcangelo Lobian-
co; a firmarla, il giornalista 
Gaetano Pedullà. Ne ri-
portiamo alcuni stralci: 
 
Con la riforma federalista 
dello stato, le competenze 
sui consorzi di bonifica 
sono passate alle regioni, 
mentre le funzioni generali 
di indirizzo restano al go-
verno. Questo può creare 
nuovi contenziosi? 
No. I consorzi di bonifica 
operano da sempre su 
bacini idrici che interessa-
no più regioni e province. 
Per questo possiamo dire 
di aver anticipato il princi-
pio della sussidiarietà tra 
aree del paese, introdotto 
dalla riforma del titolo 
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quinto della Costituzione. 
E proprio in quest’ottica 
federalista il ruolo dei 
consorzi di bonifica diven-
ta centrale. 
L’orientamento di alcune 
regioni è quello di trasferi-
re alle province maggiori 
competenze sulla gestio-
ne delle risorse irrigue… 
Così però si perderanno i 
vantaggi economici e ge-
stionali dei consorzi di bo-
nifica. I consorzi sono enti 
pubblici economici a strut-
tura associativa che si au-
togestiscono e autofinan-
ziano, senza incassare 
niente più del necessario 
per la gestione delle attivi-
tà. Per i consorziati que-
sta è la maggiore garan-
zia possibile. 
E’ capitato che i consorzi 
abbiano chiesto i contribu-
ti di bonifica anche quan-
do le risorse idriche non 
erano disponibili… 
Per i casi in cui non c’è 
l’acqua occorre una legge 
che permetta di sgravare 
dagli agricoltori i costi or-
dinari sostenuti dai con-
sorzi di bonifica. Tali costi, 
sia ben chiaro, non sono 
per l’acqua, ma servono 
per la manutenzione degli 
impianti. Pertanto sarebbe 
più giusto fossero assorbi-
ti dallo stato, così come 
avvenuto in analoghe oc-
casioni. 
 
 
 

Basilicata 
ORA BISOGNA 
INTERVENIRE 

 
Assegnati, dalla Regione 
Basilicata, 3.300.000 euro 
al Consorzio di bonifica 
Alta Val d’Agri (con sede 

a Villa d’Agri, in provincia 
di Potenza) per interventi 
su infrastrutture e reti idri-
che; tali fondi derivano dai 
finanziamenti per i POR 
(Programmi Operativi Re-
gionali) 2000-2006. Si 
tratta di una parte delle 
opere previste dall’Asses-
sorato Regionale all’Agri-
coltura per affrontare 
l’emergenza idrica; previ-
sti lavori di completamen-
to, adeguamento ed e-
stensione delle reti irrigue, 
il miglioramento delle reti 
di distribuzione idrica, la 
sostituzione degli impianti 
obsoleti, il potenziamento 
degli impianti di captazio-
ne e la realizzazione di 
nuovi serbatoi per l’acqua. 
 
 
 

Marche 
RICORDATO 

L’IMPEGNO PER LA 
MONTAGNA 

 
Celebrata ad Arquata del 
Tronto, per iniziativa del 
Consorzio di bonifica 
del Tronto (con sede ad 
Ascoli Piceno), la Festa 
della Montagna, realtà ter-
ritoriale cui le Nazioni Uni-
te hanno voluto dedicare 
l’anno 2002. Una sugge-
stiva passeggiata ecologi-
ca dal parco della Laga a 
quello dei Sibillini ed un 
pranzo, a base di prodotti 
tipici montani, hanno ca-
ratterizzato la giornata, cui 
hanno partecipato nume-
rose autorità. L’iniziativa è 
stata occasione per sotto-
lineare l’impegno dell’ente 
consortile nel territorio 
montano: rimboschiti 3000 
ettari di terreno con la 
messa a dimora di 2 mi-

lioni di essenze forestali; 
realizzati 200 chilometri di 
strade, 356 chilometri di 
acquedotti, 582 chilometri 
di linee elettriche a media 
e bassa tensione; siste-
mati 40 chilometri di corsi 
d’acqua; istituita un’appo-
sita squadra di operai per 
la manutenzione del terri-
torio. 
 
 
 
AGGIORNAMENTI 

CONSORTILI 
 
Nuovo Presidente al 
Consorzio di bonifica 
Colline Livornesi , che ha 
sede a Vada, nella pro-
vincia labronica; ora è il 
sig. Silvano Calderini. 
Rinnovate numerose Pre-
sidenze in enti consortili 
calabresi; sono stati eletti: 
prof. Gennaro Marrazzo al 
Punta delle Castella-
Capo Colonna, dott. Fer-
dinando Nicotera al Piana 
di S.Eufemia, sig. Anto-
nio Dottore al Lipuda-
Fiumenicà , sig. Stanislao 
Zurlo al Bassa Valle del 
Neto, dott. Gianni Sorgen-
ti al Assi-Soverato, sig. 
Vincenzo Traversa al Alli-
Punta delle Castella (tutti 
con sede a Catanzaro). Il 
dott. Antonio Giummo è, 
invece, il nuovo Commis-
sario al Consorzio di bo-
nifica Piana di Sibari e 
Media Valle del Crati 
(con sede a Cosenza); ed 
infine, il dott. Luigi Cella è 
il nuovo Commissario, 
all’ente consortile Sarde-
gna Centrale, con sede a 
Nuoro. 
 

 


